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Le prenotazioni 
per la grande 

diffusione 
di domenica 

A- Venerdì 5 novembre;'1$& / L. 150 

all'* Uniti > tt * collista I t f l 
ncnlo • di protelltitm» «iMr 

L'attivili di dilluiione organizzata d 
questi giorni al lavoro di taniramcnto 
ha prato slancio con l'inizio della « 10 giornata ». Quatta •aftl 
mina di appuntamenti dllluslonall — ricordiamo eh* lari è i tat i 
d'illusa l'« Uniti » con l'inserto spedile per la fetta del 4 No
vembre — si concluderà domenica 7 con una grande mobilitazione. 
Ci sono giunti I primi significativi obiettivi! MANTOVA 13.000 
copie; TERNI 8.000> CASERTA 5.200) LECCE 4.900 in più dal 
domenicale) TORINO 35.000; PADOVA 8.000) PARMA 1S.000; 
PESARO 10.000; ANCONA 8.500; ASCOLI 3.500; MACERATA 
4.000; RIMINI 10.000; RAVENNA 28.000; FORLÌ' 16.000; FER
RARA 23.000. Entro oggi le prenotazioni devono «Mara comu
nicete al nostri uffici di Roma a Milano. 

Le prime dichiarazioni del nuovo presidente dopo il successo 

Carter annuncia metodi nuovi 
0 -

nella politica estera americana 
Critiche alla gestione Ford-Kissinger che «costringeva le nazioni a schierarsi per gli USA o per l'URSS» 
Contatti immediati con Mosca, Pechino e l'Europa - Per governi di maggioranza nera in Sud Africa e in 
Rhodesia - Brzezinski, consigliere del neo eletto: ridicolo parlare^con Breznev e non anche con Berlinguer 

SH 

Dopo Ford 
LE PRIME ventiquattro ore 

del « dopo Ford » hanno 
messo in evidenza. attraver
so i commenti della stampa 
internazionale e nazionale, 
una differenziazione che le 
cautele della vigilia avevano 
lasciato nell'ombra, e, nel
l'ambito di questa differenzia
zione, una prevalenza abba
stanza netta di coloro che, 
individuando nel successo di 
Carter una spinta verso il 
nuovo, la salutano con soddi
sfazione e con speranza, su 
coloro che. identificando nel
l'equipe Ford-Kissinger una 
sorta di cittadella della' con
servazione e della continuità 
anticomunista, manifestano 
in modo più o meno traspa
rente irritazione e disagio. 

Così, negli stessi Stati Uni
ti. il New York Times, il qua
le constata che gli elettori 
hanno « voltato le spalle » a 
chi rappresentava un inglorio
so passato e hanno votato 
per chi rappresentava la pro
messa di « un futuro miglio
re ». Così, a Londra, il Times. 
che sottolinea come un dato 
positivo la «libertà di deci
sione » di Carter; il Guardian, 
che vede nella scelta degli 
elettori americani un fatto-di 
« ardimento » piuttosto che»di 
rischio, e il Daily Mirrar, 
per il quale l'America « ha 
votato per un nuovo inizio, 
dopo la onta del Vietnam 
e la vergogna del Waterga-
te ». Così, a Parigi, il Figaro, 
il quale scrive che gli ame
ricani € hanno voluto voltar 
pagina ». e gli altri organi 
di stampa che. nelle diverse 
capitali, si aspettano dalla 
partenza di Kissinger me
no segretezza e più « mora
lità ». 

Né si può dimenticare che, 
altrove, le espressioni di aper
tura e di speranza sono colle
gate a problemi gravi tuttora 
aperti: il presidente dello 
Zambia, Kaunda. si attende 
da Carter un impegno più 
chiaro per la liberazione del
l'Africa australe; i vietna
miti un atteggiamento più 
aperto nella discussione sulla 
< normalizzazione » dei rap
porti; i greco-ciprioti resi 
profughi dagli intrighi mo-
diterranci del Dipartimento 
di Stato una soluzione costrut
tiva dei problemi dell'isola. 

Dall'altra parte, o. comun
que. su posizioni diverse, chi 
c'è? Il senatore Fanfani. si 
direbbe, a giudicare dall'au
gurio carico di riserve che 
accompagna i suoi rallegra
menti al vincitore (quello che 
cali « conformi la bontà del 
voto ricevuto ») e dal giudizio 
che riduce a un fatto di 
« omogeneità » tra Casa Bian
ca e Congresso le ipotesi e 
le scelte dell'elettorato: l'on. 
Moro, forse, nel cui commen
to l'omaggio agli sconfitti. 
alla loro < attenzione verso 
l'Italia » e alla loro «r con
sapevolezza della centralità 
ed essenzialità dell'Europa » 
assume particolare rilievo ri
spetto alla « grandezza » an
cora da dimostrare del vin
citore: e con loro l'editoriali
sta della Stampa che parla 
di « avventura » e riferisce fi 
suo compiacimento di corte
sia a un auspicato supera
mento della crisi dello Stato-
guida occidenta!e. 

E poi, via via, gli organi 
di stampa dell'Italia «mode
rata ». nella cui prosa lo 
riserve divengono esplicite: la 
soddisfazione è soltanto per 
i ristretti margini del succes
so dell'uomo nuovo, e lo si 
mette in guardia contro «stra
ni propositi», avvertendo che 
«le grandi potenze esistono in 
quanto si oppongono». Ma è 
anche questa un'opinione mi
noritaria. 

Il panorama è tanto più si
gnificativo in quanto, nelle 
stesse ore. Jimmy Carter e 
il suo entourage hanno fatto 
seguire alle prime espressio
ni di esultanza dichiarazioni 
clie sembrano accreditare la 
ipotesi di una consequenziali
tà tra cambio di dirigenti 
e rinnovamento della politica 
estera degli Stati Uniti. Ciò 
che Carter dice nell'intervi
sta al Time è rilevante, sia 
per quanto riguarda gli orien
tamenti generali — il pas
saggio da una « politica di 
potenza » alla ricerca di un 
« nuovo ordine mondiale », 
dalla politica dei blocchi e 
delle scelte di campo a una 
politica più aperta — sia per 
quanto riguarda l'annuncio 
di prossimi contatti con i ca
pi delle «principali potenze 
del mondo». l'URSS e la Ci
na innanzi tutto: sia, infine. 
per l'auspicio di un ritorno 
al dibattito su questi temi 
(« un profondo cambiamento 
rispetto a ciò che si fa ades
so ») e per il proposito, che 
viene anticipato, di rendere 
esplicito l'impegno per l'av
vento al potere delle maggio
ranze nere in Rhodesia e nel 
Sud Africa. Tutte prese di 
posizione per le quali, ovvia
mente, occorrerà verificare 
la corrispondenza tra gli at
ti e le parole. 

Anche Zbignicw Brzezinski. 
uno dei più influenti consiglie
ri del presidente eletto per la 
politica estera, ha voluto riaf
fermare nella sua prima inter
vista dopo il responso delle 
urne, quell'atteggiamento nuo
vo nei confronti dell'Europa e 
dei partiti comunisti europei. 
in particolare del PCI. che era 
apparso a tratti offuscato, se 
non addirittura contraddetto, 
in alcune dichiarazioni fatte 
dal candidato nel pieno della 
polemica elettorale. « L'even
tuale partecipazione dei co
munisti a un governo europeo 
è un problema che concerne 
innanzi unto gli europei ». 
egli dice. E aggiunge che «è 
perfettamente ridicolo accetta
re di parlare con Breznev e 
rifiutare ogni contatto con 
Berlinguer ». 

E* un riconoscimento di 
quelle verità di por sé eviden
ti che Ford e Kissinger si 
sono affannati ancora ieri a 
esorcizzare. Esso è parte di 
quella ricerca di un «nuovo 
ordine mondiale » cui Carter 
si riferiva ed è interessante 
che gli uomini di Carter guar
dino alla costruzione di un ta
le ordine come a « una sfida 
paragonabile a quella che do
vemmo affrontare nel '45». 
Stando a queste affermazio
ni. la differenza, rispetto ai 
dirigenti usciti sconfitti dal 
voto non «ombra essere soltan
to di « stile ». 

e. p. 

WASHINGTON, 4 
I! neopresidente degli Sta

ti Uniti Carter e il suo vice 
Mondale terranno alle 19,30 
di stasera (corrispondenti in 
Italia all'una e mezzo del 
mattino di domani venerdì 5) 
una conferenza stampa a 
Plains. la città in cui risiede 
il successore di Ford. La con
ferenza sarà teletrasmessa 
in diretta dalle tre princi
pali società americane, CBS, 
ABC e NBC. 

In attesa della conferenza. 
sia Carter, sia il suo princi
pale consigliere di politica 
estera Brzezinski, hanno 
esposto idee e propositi della 
prossima amministrazione de
mocratica nel corso di due 
interviste. Carter ha parlato 
al settimanale USA Ti/ne, 
Brzezinski al Quotidien de 
Paris. (Di quest'ultima inter
vista diamo il testo com
pleto più avanti, in una corri
spondenza da Parigi). , 

« Uno degli impegni che ho 
preso — ha detto Carter a 
Time — è stato quello di con
vocare i miei consiglieri di 
politica estera e i principali 
membri del Congresso, per 
trascorrere insieme un paio 
di giorni in un luogo isola
to. Intendiamo parlare dei 
successi e degli insuccessi 
della politica estera america
na, delle sfide future, e sia
mo pronti a discutere di qua
si tutte le singole» nazioni, 
una per una ». 

Carter ha detto inoltre che 
fra i problemi più urgenti da 
affrontare vi sono la disoccu
pazione, le tasse, i trasporti, 
l'energia e la riforma del si
stema assistenziale. Ha ag
giunto di non aver ancora 
scelto le persone a cui affide
rà le più importanti cariche 
governative. «Vi sono — ha 
detto — circa 75 persone che 
sceglierò personalmente, ma 
non ho ancora individuato al
cuna persona per una speci
fica carica ». Non ha escluso 
di chiamare a far parte del 
governo sindaci, membri del 
Senato e della Camera e go
vernatori. 

Tornando alla politica 
estera. Carter ha detto che 
mirerà ad un nuovo «ordine 
mondiale», invece che alla 
politica di potenza seguita 
dall'amministrazione Ford-
Kissinger. La politica este
ra di Kissinger — ha aggiun
to — tendeva a «dividere il 
mondo in due blocchi di po
tere principali e in tal mo
do quasi costringeva le na
zioni di tutto il mondo a 
schierarsi: io sono per gli 
Stati Uniti, io sono per 
l'URSS... ». 

Una politica così fatta — ha 
detto il neopresidente — 
equivale a creare divisioni 
permanenti nel campo inter
nazionale. « Ciò che intendo 
fare è di allontanarmi da 
questa politica e di trattare 
con ciascuna nazione su una 
base individuale e nella mi
sura in cui ciò è nell'inte
resse del popolo della nazio
ne stessa ». 

II neoprcsidente ha affer
mato inoltre che intende sta
bilire « un contatto immedia
to » con i dirigenti delle prin
cipali nazioni del mondo, pre
cisando: « Ho avuto da molti 
di loro l'invito a recarmi nei 
loro paesi o la richiesta di 
poter venire negli Stati Uni-

(Segue in penultima) 

PARIGI: UNA PAGINA E' STATA VOLTATA — 
L'atteggiamento di Parigi di fronte all'elezione 
è di attesa. Ma si sottolinea, nei commenti, che 
è finita l'epoca del Vietnam e del Watergate. 

LONDRA: SPERANZE PER L'ECONOMIA — L'in
teresse per il successo di Carter si precisa con 
l'augurio che il cambio della guardia alla Casa 
Bianca significhi un mutamento di indirizzo nei 
programmi economici e nella politica estera. 

MOSCA: VOTO «CONTRO» PIUTTOSTO CHE 
« PRO » — La notizia dell'elezione di Carter è 
stata pubblicata senza rilievo particolare. Le 
« Isvestia » notano che « come al solito si è vo
tato piuttosto "contro" che " p r ò " ». 

BELGRADO: IMPEGNO A CAMBIARE — Nella 
capitale jugoslava si sottolinea che le relazioni 
fra Ì due paesi possono migliorare. Il « Borba » 
scrìve che il nuovo presidente si è impegnato 
a « cambiare ». 

I COMMENTI IN ITALIA — Il presidente della 
Fiat, Gianni Agnel l i , afferma che la scelta « è 
stato un bene ». Il presidente della Confindu-
stria, Carli, non si attende grandi novità dalla 
gestione Carter. L'opinione dei principali giornali. 

IN PENULTIMA 
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Ancora maltempo in tutta Italia 
Anche se la punta massima del pericolo 

sembra passata, almeno per ora. il Po con
tinua a tener desto l'allarme delle popola
zioni in tutto il Polesine e in vaste zone 
della campagna emiliana. Sia pure lenta
mente, le acque del grande fiume hanno 
cominciato a decrescere, mentre la situa
zione resta più critica nei pressi di Goro, 
dove la piena non riesce a svuotarsi per 

l'ingrossamento del mare: l'ultima parola. 
comunque, resta affidata ai venti e alle 
piogge che, purtroppo, continuano a cadere 
incessantemente in tutta la penisola. « Acqua 
alta » eccezionale è registrata a Venezia, 
proprio nel giorno in cui la città celebra 
il X anniversario della terribile alluvione 
del '66. I danni sono ingenti: decine di 
miliardi nella sola agricoltura. Nella foto: 
piazza San Marco sommersa. A PAGINA 5 

Complesso confronto sui provvedimenti immediati e di prospettiva in vista del dibattito parlamentare 

Il governo definisce le misure economiche 
Lunedì e martedì gli incontri coi partiti 

Le questioni sul tappeto dopo il «vertice» economico di mercoledì - Le voci su nuovi prelievi fiscali, sulla fiscalizzazione 
degli oneri sociali e sulla scala mobile • Il segretario del PSDI per nuovi rapporti col PCI • Polemica presa di posizione del PRI 

L'ANPI propone 
un patto 

antifascista 
Con una relazione del sen. Arrigo Boldrini (Bulow) si è 
aperto ieri a Firenze il congresso nazionale dell'ANPI. al 
quale presenziano numerosi esponenti delle Forze Armate 
repubblicane, delle associazioni antifasciste, dei partiti 
democratici, dei sindacati, parlamentari. Boldrini ha pro
posto un « patto costituzionale * fra tutte le forze dell'anti
fascismo. clie, unite, possono respingere ogni tentativo 
di eversione e dare un importante contributo al supera
mento della crisi attuale. A PAG. 2 

La Chiesa «deve 
liberarsi dal 

tarlo integrista» 
Si è concluso ieri a Roma il convegno su Evangelizzazione 
e promozione umana, i cui risultati sono stati illustrati dal 
segretario generale della CEI (Conferenza episcopale ita
liana) mons. Mavema e dal direttore di Cirilla Cattolica 
padre Sorge. La Chiesa — questa l'c idea-chiave » del 
convegno — deve aggiornarsi, aprirsi al dialogo con le 
culture e i movimenti di diversa ispirazione (anche 
d'ispirazione marxista) presenti nel mondo contemporaneo. 
e Xon bisogna avere paura del nuovo ». ha detto mons. 
Ma verna; «Occorre liberarsi dal tarlo dell'integralismo >. 
ha sottolineato padre Sorge. A PAG. 2 

Gli scioperi scissionisti dei cosiddetti sindacati « autonomi » 

Irresponsabile demagogia contro i ferrovieri 
/ guasti prodotti dal sin

dacalismo cosiddetto « auto
nomo a nel movimento ope-
rato e nel tessuto dcmocrati-
co sono sempre più evidenti, 
come è evidente a chi giova
no certe iniziative irrespon
sabili e demagogiche che si 
vogliono far passare per lot
te contrattuali. In delicati 
settori pubblici, quello delle 
ferrovie soprattutto, scioperi 
di gruppi anche esigui pos
sono provocare pesanti disa
gi per centinaia di migliaia 
di cittadini, creando fra fer
rovieri e lavoratori-utenti pe
ricolone divisioni che indebo
liscono concretamente il sin
dacato e l'efficacia della sua 
azione. 

I sindacati confederali usa
no in questi settori con gran-
4* $enso di responsabilità lo 

strumento delle sciopero, 
senza con questo togliere 
mordente alla iniziativa e 
senza venire mai meno al lo
ro dovere « istituzionale » di 
tutelare le condizioni di vita 
dei lavoratori. Ricorrono alla 
lotta quando gli altri mezzi 
di pressione sono stati mes
si in atto, svolgendo opera di 
chiarimento verso l'opinione 
pubblica, e cercando in ogni 
occasione il massimo collega' 
mento con i lavoratori che 
usano mezzi di trasporto, uf-
fid pubblici e altri servizi. 

Questo stanno appunto fa
cendo. in questi giorni, i sin
dacati confederali impegnati 
nella vertenza per il rinnovo 
del contratto dei ferrovieri. 
Forte è il malcontento della 
categoria per i bassi salari e 
per le pesanti condizioni di 

lavoro. Esistono complessi 
problemi di orientamento e 
di direzione del movimento, 
anche perché difficile è l'uni
tà d'azione fra le tre orga
nizzazioni confederali tanto 
è vero che si era giunti alla 
presentazione di piattaforme 
rivendicative separate. 

Si lavora per superare le 
differenze e per rinsaldare al 
massimo l'unità. E soprattutto 
si mira a tenere ben salda la 
unica reale carta vincente. 
che è avella di impegnare la 
categoria in una lotta che, 
non trascurando certo l'ele
mento salariale, punti a un 
cambiamento del modo di es
sere e di funzionare della 
azienda, a una diversa orga
nizzazione del lavoro, a una 
più elevata produttività so
ciale. E' così che si stabilisce 

un solido collegamento tra i 
ferrovieri e le masse popolari, 
ed è così che i ferrovieri pos
sono far passare con successo 
le loro rivendicazioni. Se que
sti elementi qualificanti do
vessero perdersi, il rischio del
l'isolamento dei lavoratori di 
questo settore sarebbe grande 
e sarebbero messi seriamente 
in dubbio i possibili risultati 
dell'iniziativa contrattuale. 

ET di fronte aUa costruzione 
di un movimento con queste 
caratteristiche, che la Fisafs, 
un sindacato cosiddetto * au
tonomo*. spesso in combutta 
con i fascisti della Cisnal o 
con oscuri e torbidi gruppetti, 
con Vappoggìo non casuale 
anche di dirigenti delTazien-
da FS, tenta invece di sposta
re il terreno su richieste che, 
già in partenza, si sanno im

possibili da realizzare. E su 
questa base impianta scioperi 
confusi e scissionistici come 
quello di oggi. La Fisafs chie
de un acconto sui futuri mi
glioramenti contrattuali di 
centomila lire e pone altre ri
vendicazioni che farebbero 
aumentare complessivamente 
i salari di circa quattrocento-
mila lire al mese. Agli occhi 
di tutti, e dei ferrovieri in 
primo luogo, questa richiesta 
non può che apparire irrespon
sabile e insensata. Proprio 
mentre milioni di lavoratori 
delle fabbriche, delle campa
gne, degli uffici hanno elabo
rato le loro rivendicazioni sa
lariali in modo da renderle 

a. a i . 
(Segue in penultima) 

Gli Incontri tra II governo 
e ciascuno dei partiti, che in 
forme diverse ne hanno con
sentito la formazione, avranno 
luogo lunedì e martedì pros
simi. Essi avrebbero dovuto 
cominciare oggi, ma il presi
dente del Consiglio ha chiesto 
tempo per poter dedicare le 
giornate di oggi e domani alla 
definizione degli elementi 
emersi nel overtice» econo
mico di mercoledì. L'on. An-
dreotti dovrà infatti dipana
re la matassa abbastanza in
tricata delle proposte, dei giu
dizi e delle previsioni notevol
mente diversi e spesso contra
stanti, prospettatigli dai vari 
ministri ed esperti. Ed è evi
dente che valutazioni a tecni
che » diverse comportano an
che scelte differenti di linea, 
con indubbi riflessi politici. 

Per questo il presidente del 
Consiglio ha bisogno di in
contrarsi ancora con I suoi 
collaboratori, ma soprattutto 
avrebbe avvertito la necessità 
di una consultazione preven
tiva con il suo partito, la DC. 

Andreotti ha avuto ieri sera 
un primo contatto con II se
gretario Zaccagnini, il qua'.c 
ha convocato per stamane una 
riunione degli esperti econo
mici democristiani. La Dire
zione del!a DC. che era stata 
convocata in un primo tempo 
per lunedi, è stata invece spo
stata a martedì, ed avrebbe 
luogo subito prima dell'incon
tro tra la delegazione demo
cristiane e il presidente del 
Consiglio. 

Resta ferma invece la data 
del dibattito parlamentare che 
farà seguito agli incontri con 
i partiti democratici. Esso si 
aprirà mercoledì sera con '.a 
esposizione di Andreotti alla 
Camera: giovedì interverran
no i rappresentanti di tutti 1 
gruppi: venerdì s: avrà !a re
plica del presidente del Con
siglio e non è escluso che si 
giunga a un voto (i liberali 
hanno ieri preannunciato la 
presentazione di una mo
zione). 

ECONOMIA E. ^ prol,ab, 
le che prima delia esposizione 
di Andreotti alla Camera si 
possa conoscere qualche cosa 
di preciso sia sugli orienta
menti sia sulle nuove scelte 
del governo: stando il carat
tere riservato degli incontri 
bilaterali tra governo e parti
ti politici, si ritiene opportu
no. a Palazzo Chigi, non ali
mentare ulteriormente quella 
ridda di voci, di informazio
ni. di indiscrezioni che, per 
iniziativa di alcuni ministri. 
hanno caratterizzato il dibat
tito economico delle scorse 
settimane 

Le questioni sul tappeto so
no, comunque, quelle già de
lineatesi nel corso di questi 
giorni: innanzitutto la defini
zione esatta di quanto è stato 
già reperito attraverso le mi- ' 

sure fiscali e tariffarie varate. 
Stammati ha calcolato che ta
le cifra tocca i 2950 miliardi 
di lire e che si rendono, per
ciò, necessari prelievi per al
tri 2000 miliardi, per arrivare 
alla complessiva cifra di 5000 
miliardi, comprensiva anche 
della incidenza del previsto e 
temuto prossimo aumento del 
petrolio che verrà deciso dal-
l'Opec. 

Come si reperiranno questi 
duemila miliardi? Una delle 
ipotesi è che 1500 miliardi 
vengano reperiti con l'anticipo 
delle imposte dei lavoratori 
non dipendenti e 500 attraver
so l'aumento delle imposte 
sulla carta da bollo, tassa di 
registro, ecc. Dovranno essere 
inoltre reperiti ì 200-300 mi
liardi che si rendono necessa
ri dal momento che il governo 
sembra orientato per un par
ziale rimborso dell'aumento 
del prezzo della benzina a de
terminate fasce di consuma
tori. 

Varie sono le ipotesi in di
scussione anche per la scala 
mobile: si parla di uno slitta
mento degli scatti da tre a 
sei mesi; si prevede, come al
tra soluzione, quella di una 
riduzione del numero degli 
scatti (nel T7 ne dovrebbero 
scattare 22-25 e d, questi ver
rebbero corrisposti solo 15, 
mentre gli altri verrebbero o 

fiscalizzati o rimarrebbero alle 
imprese): il ministro del te
soro. infine, avanza la ipotesi 
di trasformare parte degli 
scatti in buoni del tesoro. Non 
decisa è anche la questione 
della fiscalizzazione, che vie
ne posta anche In relazione 
al previsto calo degli investi
menti e dei consumi nel '77 
(la Banca d'Italia prevede un 

i calo del 2,5Có dei primi e del 
1 2.4% dei secondi) e per la qua-
; le si rendono necessari nuovi 

prelievi fiscali. Pandolfi parla 
di un aumento generale del-

I l'Iva, mentre altri ministri so
no per ritocchi parziali. 

ròu\ t rKl 11 segretario so
cialdemocratico Romita ha 
ieri dichiarato che la risposta 
della DC alla proposta del 
PCI per un confronto tra le 
forze politiche democratiche 
non è stata « precisa e pun
tuale », contenendo termini 
« piuttosto ambigui ». Rispet
to al metodo degli incontri bi
laterali tra governo e partiti. 
Romita ribadisce che avrebbe 
preferito una « discussione 
collegiale » che a avrebbe al
lontanato il sospetto di intese 

a. pi. 
(Seg-je in penultima) 

A una domanda 

di Zavattini 

Luigi Ungo 
risponde 

sulla pace 
Ieri mattina, nella ru

brica radiofonica « Voi ed 
io: punto e a capo», Ce
sare Zavattini ha posto 
•una domanda al compa
gno Luigi Longo, presiden
te del PCI. La domanda 
era questa: « Perché, a tuo 
avviso, tante idee, tante 
convinzioni morali che so
no mature, come quella 
della pace, non riusciamo 
a tradurle nei fatti? ». Ri
portiamo qui la risposta 
data, a questa domanda, 
dal compagno Longo: 

« Il tuo rilievo è più che 
pertinente soprattutto per 
quanto riguarda la pace, be
ne supremo dell'umanità e di 
ogni popolo. A spiegazione di 
questo ritardo, si può osser
vare che oggi non si profila 
nell'immediato una reale mi
naccia di grandi conflitti ar
mati. Non si deve ignorare, 
però, che non mancano, nem
meno oggi, tensioni e minac
ce pericolose dalle quali, in 
assoluto, non si possono esclu
dere tragici sviluppi locali 
con ripercussioni anche in zo
ne più estese. Basta riflette
re sulla situazione del Vicino 
Oriente e sulle tensioni esi
stenti nell'Africa, dove esi
gue minoranze bianche deten
gono il potere e lo esercitano 
con brutalità inaudita su mi
lioni e milioni di negri ancora 
costi-etti all'apartheid. 

Dobbiamo chiederci perchè 
la nostra lotta per la pace. 
che è stata segnata, al tem
po della guerra nel Vietnam. 
da tante civili battaglie di 
popolo e da tanti successi, si 
sia oggi affievolita e sia qua
si scomparsa dalla nostra 
propaganda, come se i peri
coli di conflitti locali e ge
nerali fossero scomparsi del 
tutto e per sempre. Cullarsi 
in una simile illusione è 
molto pericoloso. La storia in
segna che il pericolo di guer
ra cova sempre sotto la ce
nere in un mondo, come quel
lo di oggi, cosi diviso da tanti 
contrasti ed egoismi nazionali 
e sociali. 

Convengo anch'io, quindi, 
sulla necessità di non dimen
ticare mai. nell'azione politi
ca, il tema del pericolo di 
guerra. Dobbiamo denunciare 
sempre tutti i fatti, tutti i sin
tomi di pericolo che possono 
apparire nel corso degli av
venimenti e nello svolgimento 
della grave crisi economica 
e sociale che oggi colpisce 
tutti i paesi capitalistici. 

Con la nostra azione di chia
rificazione e di mobilitazione 
popolare dobbiamo impedire 
che possa nascere anche solo 
nella mente dissennata di 
qualche gruppo sociale retri
vo, l'idea folle e criminale di 
poter risolvere i propri pro
blemi di classe e le difficoltà 
della situazione con la vio
lenza e la forza delle armi. 
Dobbiamo recuperare alla no
stra azione e a quella popo
lare l'idea della difesa della 
pace. Questa idea si difende 
oggi, in concreto, continuan
do, come stiamo facendo so
prattutto dopo la conferenza 
di Helsinki, la lotta per la 
distensione, per il disarmo e 
per tutti gli altri punti di ac
cordo fissati in quella confe
renza. Solo in questo modo 
potremo validamente contri
buire alla costruzione di un 
mondo di pace, di giustizia 
sociale e di collaborazione tra 
i popoli: un'idea, questa, or
mai matura e radicata nella 

j coscienza morale dell'uma-
I nità >. 

OGGI i momenti della vita 
ANCHE al fondo delle 

** più motivate attratti
ve intellettuali o morali, 
non può mai mancare. 
pensiamo, un grano di 
simpatia fisica, come quel
la che noi nutriamo da 
sempre per l'on. La Mal
fa. che abbiamo rivisto 
mercoledì sera m televi
sione. a « TG 2 Ring ». 77 
presidente del PRI si e 
fatto più smilzo e appare 
a tratti incartapccorito: 
in quei momenti sembra 
un * abat-jour», il regista 
Morabito poi. com'è suo 
vezzo, ce lo ha fatto vede
re all'inizio piccolissimo. 
laggiù in fondo al video, 
come per mostrarci un La 
Malfa ancora in culla, ap
pena nato, e noi ci siamo 
persuasi, con sincera leti
zia. che era piacente sin 
da allora. 

Pochi personaggi di pri
mo piano della nottra vi
ta politica ci sembrano 
più umani del presidente 
repubblicano, così non ci 
saremmo meravigliati se, 
indotto dagli interlocutori 
che lo hanno interrogato 
tutta la sera con una sor

ta di maliziosa avidità, 
avesse confessato, visto 
che molte tra le domande 
rivoltegli erano di carat
tere direttamente persona
le. che i momenti memo
rabili della sua vita sono, 
che so?, il primo amore. 
un ti dejeuner sur l'herbe » 
alla Manet, una carica a 
cavallo, la vista dell'Acro
poli. Invece sapete che co
sa l'on. La Malfa ha defi
nito, nella sua esistenza, 
a esaltanti »? La liberaliz
zazione degli scambi, da 
lui voluta nel '50 quando 
era ministro per il com
mercio con l'estero e la 
« nota aggiuntiva » da lui 
compilata nel '62 da mini
stro del bilancio. Voglia
mo essere sinceri: la libe
ralizzazione degli scambi, 
che deve essere stata effet
tivamente entusiasmante 
(ricordiamo ora la gente 
riversata per le strade), 
ce la eravamo dimentica
ta, mentre la « nota ag
giuntiva » ci è sempre ri
masta qui, nel cuore, an
che per le magiche parole 
con cui comincia: a Quel 

ramo del lago di Como~ m. 
Ricordate? 

A parte queste notazioni 
biografiche, che d'altron
de vogliono essere cordial
mente reverenti, c'è da no
tare (e questo è senza 
scherzi importante) che il 
presidente del PRI rifiuta 
il gioco in uso da più par
ti: di considerare il PCI 
come un et cavallo di 
Troia » da cui farsi volon
tariamente o involontaria
mente sorprendere e in
gannare. Per tutta la se
rata dell'altro ieri La Mal
fa non ha mat accettato 
di discutere sulla base dei 
troppi a accettereste o non 
accettereste» i comunisti. 
« li ammettereste o non li 
ammettereste» e tantome
no «permettereste o non 
permettereste a. I comuni
sti percorrono il cammino 
che si sono guadagnato « 
non hanno bisogno di nes
sun lasciapassare. L'on. La 
Malfa lo aa, ed è per que
sto che lo consideriamo, 
tra i nostri avversari, si
curamente il più degno. 

Forttbracct* 


